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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Anticipo dei contributi alimentari: perché si recup era solo il 30% degli 
importi versati? 
 
 
Il Consiglio di Stato, nell’ambito delle misure di risparmio previste nel Preventivo 2005, ha deciso 
di limitare ad un massimo di cinque anni l’anticipo dei contributi alimentari a favore di figli 
minorenni affidati in custodia ad un genitore. 
Questa decisione è stata recentemente contestata dall’Associazione famiglie monoparentali che, 
settimana scorsa, ha lanciato una Petizione chiedendo l’annullamento della decisione governativa 
e un potenziamento del servizio recuperi. 
La Consigliera di Stato Patrizia Pesenti ha rilasciato alla RSI alcune dichiarazioni in merito a 
questa problematica venerdì 20 maggio. Alla precisa domanda del giornalista sul perché in Ticino 
si recupera solo il 30% di quanto versato, contro ad esempio un 80% del Canton Zurigo, ha 
risposto sostenendo che questo è dovuto alla mancanza di personale a seguito delle misure di 
risparmio che impongono una riduzione del personale. 
Questa dichiarazione lascia molto perplessi e impone dei chiarimenti. 
Non è evidentemente buona cosa rinunciare a recuperare quanto anticipato; si penalizza così 
facendo anche chi poi, magari con sacrifici, riesce a far fronte ai propri impegni. 
Da una verifica della situazione degli scorsi anni, dal 1999, rilevo che la percentuale di recupero è 
sempre stata vicina al 30%; in momenti in cui non c’era una pressione di contenimento del 
personale. Può quindi sorgere il dubbio che il recupero non è mai stato particolarmente seguito. 
Il Cantone Ticino ha “perso” nel 2004 oltre 8 milioni d’anticipi alimenti. 
Con un tasso di recuperi pari a quello del Canton Zurigo si potrebbero recuperare 6 milioni l’anno. 
È quindi più che mai opportuno valutare approfonditamente le cause di questa situazione e 
prendere le misure necessarie, a tutto beneficio delle finanze cantonali. 
 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. qual è la situazione del recupero degli alimenti nel Cantone Ticino in rapporto alla situazione 

svizzera; 
 
2. per quali motivi si recupera solo il 30%; 
 
3. non ritiene di intervenire con i provvedimenti del caso per migliorare sensibilmente la 

percentuale di recupero degli alimenti? 
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